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saggio, redatte in conformità degli
appositi modelli riportati negli allegati
alla presente ordinanza e corredate
della relativa documentazione, sono
trasmesse, con plico a parte, dopo l’ac-
certamento della esatta corrispondenza
fra la documentazione allegata e quella
dichiarata, entro 3 giorni dalla scadenza
del termine stabilito per la loro presen-
tazione, dai dirigenti scolastici agli
Uffici territorialmente competenti,
salvo quanto successivamente previsto
per il personale educativo in assegna-
zione provvisoria o in servizio presso
uffici. In tal caso le domande devono
essere trasmesse all’Ufficio territorial-
mente competente rispetto alla provin-
cia di titolarità dell’aspirante al trasferi-
mento. Le domande di trasferimento
del personale educativo in soprannume-
ro e le relative graduatorie sono tra-
smesse dai dirigenti scolastici agli Uffi-
ci territorialmente competenti, entro gli
stessi termini, con plico a parte.
2. Gli Uffici territorialmente competenti
procedono alla valutazione delle doman-
de di movimento sulla base delle apposi-
te tabelle allegate al contratto sulla
mobilità del personale della scuola.
3. I suddetti uffici trattengono quelle
dirette ad ottenere il movimento nel-
l’ambito della provincia di titolarità del
personale educativo mentre inviano agli
altri uffici le domande di movimento in
provincia diversa.
4. L’Ufficio territorialmente competen-
te, via via che riceve le domande, pro-
cede nella assegnazione dei punti sulla
base delle citate tabelle ed al riconosci-
mento di eventuali diritti di precedenza,
comunicando all’istituto di servizio del
personale educativo, per l’immediata
notifica, il punteggio assegnato e gli
eventuali diritti riconosciuti. Il persona-
le educativo ha facoltà di far pervenire
agli Uffici territorialmente competenti,
entro 10 giorni dalla ricezione, motiva-
to reclamo, secondo le indicazioni con-
tenute nell’art. 12 del C.C.N.I. sulla
mobilità. In tale sede ed entro il termine
suddetto il personale educativo può
anche richiedere, in modo esplicito, le
opportune rettifiche a preferenze già
espresse nel modulo domanda in modo
errato indicando l’esatta preferenza da
apporre nella domanda.
In tal caso l’Ufficio procederà alla corre-
zione nel senso indicato dal richiedente.
5. Al fine di realizzare, nei termini pre-
visti dalle presenti disposizioni i
sopraindicati adempimenti, gli Uffici
territorialmente competenti, ai sensi
dell’art. 24, 6° comma della legge
241/90, hanno la facoltà di differire
l’accesso ai documenti richiesti sino a
quando la conoscenza di essi possa
impedire od ostacolare gravemente l’a-
zione amministrativa.
Art. 19
Assegnazioni definitive di sede
1. Terminate le operazioni relative ai
trasferimenti ed ai passaggi di cui alle
precedenti disposizioni, l’Ufficio terri-
torialmente competente 
2. utilizzando tutti i posti delle dotazio-
ni organiche disponibili a tali fini, asse-
gna la sede di titolarità al personale
educativo che si trovi ancora in sede
provvisoria. A tali fini, l’Ufficio deve
preventivamente accantonare, nei con-
fronti delle operazioni di movimento,
un numero di posti pari al personale
educativo che si trova su sede provviso-
ria prima dell’inizio delle operazioni di
movimento.
Titolo IV 
Personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario
Capo I 
Disposizioni generali
Art. 20 
Avvertenze e termini per le
operazioni di mobilità
1. Le disposizioni relative alla mobilità,
contenute nel presente titolo si applica-
no al personale A.T.A., appartenente al
ruolo provinciale, con rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato alla data di
presentazione della domanda, ai sensi
delle vigenti disposizioni.
2. I movimenti a domanda sui posti per
l’istruzione e la formazione dell’età
adulta vengono disposti sui centri terri-
toriali soltanto se gli interessati ne

fanno esplicita richiesta nel modulo
domanda, utilizzando puntualmente il
relativo codice riportato sugli elenchi
ufficiali delle scuole.
3. I trasferimenti degli assistenti tecnici
vengono disposti sulla base della tabel-
la di corrispondenza aree-laboratori-
titoli. Il possesso dei titoli di accesso
delle prescritte patenti ove richiesto,
deve essere documentato esclusivamen-
te in presenza di domanda di trasferi-
mento per aree diverse da quella cui

appartiene il laboratorio di titolarità
dell’aspirante al trasferimento stesso. Il
personale in possesso dei titoli corri-
spondenti ai seguenti codici: RRC5 -
RRG7 - RRG8 - RRG9 - RR84, per
accedere ad uno dei laboratori compresi
nell’area: “imbarcazioni scuola -
impianti elettrici - conduzione caldaie a
vapore” (codice AR05), deve altresì
essere in possesso del titolo di “condut-
tore di caldaie a vapore rilasciato dall’i-
spettorato del lavoro” (codice RRGA).
Ai laboratori “conduzione e manuten-
zione impianti termici”(codice H07) e
“termotecnica e macchine a fluido”
(codice I60) appartenenti all’area mec-
canica (codice AR01) possono accedere
gli assistenti tecnici in possesso del
patentino per la conduzione di caldaie a
vapore e di almeno uno dei titoli indi-
cati nelle tabelle di corrispondenza
aree-titoli-laboratori annesse alla pre-
sente ordinanza.
Al laboratorio “conduzione e manuten-
zione di autoveicoli” (codice I32),
appartenente all’area “meccanica”
(codice AR01), possono accedere assi-
stenti tecnici in possesso della prescrit-
ta patente di guida “D”, accompagnata
da relativo certificato di abilitazione
professionale e di almeno uno dei titoli
indicati nelle tabelle di corrispondenza
aree-titoli-laboratori annesse alla pre-
sente ordinanza.
Sono considerati, inoltre, validi gli atte-
stati di qualifica specifica rilasciati ai
sensi dell’art. 14 della legge n. 845/78.
A tal fine l’ufficio territorialmente com-
petente valuta se sia stato correttamente
attribuito il codice in relazione alla spe-
cificità dell’attestato, sentita la com-
missione di cui all’ art. 597 del D.L.vo
n. 297/94.
Sono considerati validi anche gli atte-
stati rilasciati a seguito di partecipazio-
ne ai corsi di riconversione professio-
nale relativi all’area professionale per
la quale si richiede il trasferimento.
Art. 21 
Domanda di passaggio ad
altro profilo
1. La domanda di passaggio ad altro
profilo della stessa area é presentata
entro gli stessi termini previsti dal pre-
cedente art. 2 e secondo le stesse moda-
lità utilizzando l’apposito modulo di
cui all’allegato C1. In particolare, nel
caso di richiesta di trasferimento inter-
provinciale e di passaggio di profilo per
provincia diversa da quella di titolarità,
l’individuazione della seconda provin-
cia deve coincidere.

2. Non si tiene conto della domanda
riferita alla provincia ove ha sede l’isti-
tuto di titolarità qualora risulti accolta
la domanda di passaggio ad altro profi-
lo nell’ambito della provincia ovvero di
trasferimento ad altra provincia. Non si
tiene altresì conto della domanda di tra-
sferimento interprovinciale solo nel
caso in cui risulti accolta la domanda di
passaggio ad altro profilo per la stessa
provincia diversa da quella di titolarità.
3. Il personale A.T.A. può richiedere,

qualora risulti in possesso dei titoli
richiesti, il passaggio a più profili della
stessa qualifica. A tal fine l’interessato
deve produrre tante domande quanti
sono i profili richiesti fino ad un massi-
mo di tre.
Nell’apposita sezione del modulo
domanda deve essere indicato l’ordine
di priorità che s’intende dare per cia-
scun profilo richiesto. In mancanza
d’indicazione di tale ordine di priorità
le domande vengono trattate secondo
l’ordine previsto dalla tabella dei profili
riportata nella sezione C delle istruzioni
per la compilazione delle domande.
Art. 22 
Posti richiedibili
1. Gli istituti comprensivi comprenden-
ti sezioni di scuola dell’infanzia e/o
scuola primaria e classi di scuola
secondaria di I grado e quelli istituiti a
seguito dei piani di dimensionamento
attuati negli anni precedenti sono consi-
derati, nei codici sintetici eventualmen-
te espressi nei moduli domanda, a tutti
gli effetti sia come primarie sia come
secondarie di I grado.
2. Nella fase di assegnazione di sede, a
fronte di una preferenza sintetica
espressa nella domanda di trasferimen-
to e di passaggio e di una espressione di
gradimento per le scuole primarie
ovvero secondarie di I grado, vengono
attribuite, per ogni ordine di scuola,
secondo l’ordine risultante dagli elen-
chi ufficiali:
_ prima tutti i circoli didattici ovvero
scuole secondarie di I grado che non
sono istituti comprensivi;
_ successivamente tutti gli istituti com-
prensivi.
Art. 23
Preferenze
1. Le preferenze, in numero non supe-
riore a 15, debbono essere indicate nel-
l’apposita sezione dei moduli domanda.
Le preferenze possono essere del
seguente tipo:
a) scuola;
b) distretto;
c) comune;
d) provincia;
e) centro territoriale.
2. Le indicazioni di cui alle lettere b),
c) e d) comportano che l’assegnazione
può essere disposta indifferentemente
per una qualsiasi delle scuole o istitu-
zioni comprese, rispettivamente, nel
distretto (1), nel comune, nella provin-
cia, prendendo in esame prima le scuo-
le primarie, poi le scuole secondarie di

primo grado ed infine le scuole secon-
darie di secondo grado, compresi gli
istituti d’arte, i licei artistici e le istitu-
zioni educative statali secondo l’ordine
dei rispettivi bollettini ufficiali (2).
Qualora l’aspirante al trasferimento
desideri che dette scuole siano prese in
esame in ordine diverso da quello cita-
to, ovvero che vengano escluse dall’e-
same le scuole di un certo tipo, deve
compilare le apposite caselle del modu-
lo domanda indicando l’ordine di tratta-
zione dei vari tipi di scuola.
3. Le preferenze sintetiche, provincia o
distretto intercomunale, pur compren-
dendo il comune di ricongiungimento o
riavvicinamento al coniuge, o alla fami-
glia, non danno luogo automaticamente
al punteggio suppletivo.
4. Tale punteggio viene attribuito sol-
tanto se l’aspirante ha indicato anche
nella sezione I -preferenze- il codice
del comune di ricongiungimento o riav-
vicinamento o di una singola scuola

ubicata nello stesso.
------------------------
(1) Nel caso di distretti interprovinciali si tiene
conto, ovviamente, solo di quelle scuole rica-
denti nella provincia per la quale é stato richie-
sto il movimento.
(2) Si precisa che le indicazioni delle preferenze
di cui alle lettere b), c) e d) comportano che
l’assegnazione può essere disposta anche sulle
unità scolastiche autorizzate successivamente
alla presentazione della domanda di trasferi-
mento e comprese nelle preferenze medesime.

Art. 24 
Indicazioni delle preferenze-
modalità
1. Il personale A.T.A. di ruolo può chie-
dere il trasferimento ad altre sedi nel-
l’ambito della provincia di titolarità o
per sedi di una sola altra provincia
(diversa da quella in cui è titolare) o
congiuntamente per entrambe.
2. Qualora intenda avvalersi di entram-
be le facoltà, deve presentare congiun-
tamente le due domande, da redigersi
secondo le modalità stabilite dal pre-
sente articolo.
Non si tiene conto della domanda rela-
tiva alla provincia di titolarità qualora
risulti accolta la domanda di trasferi-
mento ad altra provincia.
3. Le preferenze, sia a livello di singola
scuola come a livello di comune,
distretto, provincia o centro territoriale
devono essere indicate trascrivendo l’e-
satta denominazione riportata negli
elenchi ufficiali, adeguatamente pubbli-
cizzati e comunque disponibili presso
ciascun ufficio territorialmente compe-
tente, presso la segreteria di ogni istitu-
zione scolastica, nella rete intranet,
nonché sul sito internet del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, comprensive del codice mecca-
nografico e sono prese in esame nel-
l’ordine espresso dall’aspirante.
Nel caso in cui vi sia discordanza tra la
dizione in chiaro ed il codice, prevale il
codice. Nel caso, invece, sia stato
omesso il codice o indicato un codice
non significativo la preferenza medesi-
ma viene considerata come non espres-
sa, salvo reclamo.
4. Per le indicazioni del tipo sintetico -
comune, distretto, provincia - è suffi-
ciente riportare la denominazione, com-
prensiva del codice, contenuta in uno
qualsiasi dei bollettini ufficiali escluso
quello delle scuole dell’infanzia.
5. Le preferenze del tipo sintetico b), c)
e d) (distretto, comune e provincia) se
comprensive della scuola di titolarità
dell’aspirante al movimento non vengo-
no prese in considerazione e l’esame
della domanda prosegue sulle eventuali

preferenze successive, salvo quanto
disposto per la preferenza del tipo
“distretto” all’ultimo comma del pre-
sente articolo, nonché nei casi di richie-
sta di passaggio ad altro profilo nel
quale può essere espressa preferenza
anche per l’istituto di titolarità.
6. Per il personale soprannumerario che,
ai sensi del secondo comma dell’art. 48
del contratto sulla mobilità, presenti
domanda di trasferimento condizionan-
dola al permanere dello stato di sopran-
numerarietà, vengono considerate valide
le preferenze del tipo sintetico anche se
comprensive della scuola in cui figura
titolare, con l’avvertenza che, qualora il
personale predetto abbia espresso come
preferenza sintetica il comune o il
distretto di titolarità, è graduato, per que-
ste ultime preferenze, secondo il punteg-
gio spettante a domanda.
7. Qualora una provincia comprenda
comuni isolani, questi sono enucleati
dai distretti di appartenenza e raggrup-
pati dopo l’ultimo distretto della pro-
vincia medesima sotto la dicitura “isole
della provincia”. Qualora l’aspirante
intenda chiedere tutti i comuni isolani
della provincia, la richiesta di tale rag-
gruppamento va espressa attraverso
l’indicazione della relativa denomina-
zione presente nell’elenco ufficiale.
8. Qualora un distretto comprenda una
parte del territorio di un comune mag-
giore ed insieme altri comuni limitrofi,
l’aspirante al movimento può esprimere
la preferenza sia per le sole scuole ubi-
cate nella suddetta parte di comune sia
per tutte le scuole ubicate nel distretto.
Nel primo caso occorre utilizzare la
denominazione ufficiale che compare
nell’elencazione dei distretti sub-comu-
nali (1), nel secondo caso la denomina-
zione ufficiale che compare nella elen-
cazione dei distretti intercomunali (2).
--------------------
(1) Si intendono sub-comunali i distretti intera-
mente compresi nel territorio di un solo comune.
(2) Sono intercomunali i distretti che compren-
dono più di un comune.

Capo II 
Adempimenti amministrativi 
Art. 25 
Adempimenti dei dirigenti
scolastici e degli uffici ammi-
nistrativi 
1. Il dirigente scolastico, dopo l’accer-
tamento della esatta corrispondenza fra
la documentazione allegata alla doman-
da e quella elencata, procede all’acqui-
sizione della domanda, utilizzando le
apposite procedure del sistema infor-
mativo secondo le specifiche istruzione
operative (1). La segreteria scolastica
deve tempestivamente consegnare
all’interessato la scheda contenente i
dati inseriti.
Effettuate tali operazioni il dirigente sco-
lastico deve inviare all’Ufficio territorial-
mente competente le domande di trasferi-
mento e di passaggio corredate della
documentazione entro 3 giorni dalla data
ultima della trasmissione al sistema infor-
mativo delle domande stesse.
2. L’Ufficio territorialmente competen-
te, a mano a mano che riceve le doman-
de, procede alla valutazione delle stesse
ed all’assegnazione dei punti sulla base
delle apposite tabelle allegate al con-
tratto sulla mobilità, nonché al ricono-
scimento di eventuali diritti di prece-
denza, comunicando alla scuola di ser-
vizio, per l’immediata notifica, il pun-
teggio assegnato e gli eventuali diritti
riconosciuti. Il personale ha facoltà di
far pervenire all’Ufficio territorialmen-
te competente, entro 5 giorni dalla rice-
zione, motivato reclamo, secondo le
indicazioni contenute nell’art. 12 del
C.C.N.I. sulla mobilità. In tale sede ed
entro il termine suddetto il personale
può anche richiedere, in modo esplici-
to, le opportune rettifiche a preferenze
già espresse nel modulo domanda in
modo errato o in caso di discordanza
tra codice meccanografico e dizione in
chiaro, indicando l’esatta preferenza da
apporre nella domanda. In tal caso il
competente ufficio procede alla corre-
zione nel senso indicato dal richiedente,
fermo restando che, in caso di mancata
richiesta o richiesta tardiva, viene
applicata la normativa di cui all’art.24,
3° comma, delle presenti disposizioni.
L’ufficio competente, esaminati i recla-
mi, apporta le eventuali rettifiche.
---------------
(1) Le istituzioni scolastiche non devono proce-
dere all’acquisizione al Sistema Informativo
delle domande relative al personale titolare in
altra provincia. Tale acquisizione viene effettua-
ta dagli Uffici territorialmente competenti
rispetto alla provincia di titolarità del personale
cui la domanda va inviata.
3. Il personale in servizio presso sezioni asso-
ciate (ex sezioni staccate ed ex scuole coordina-
te) ubicate in provincia diversa da quella della
sede principale, presenta domanda e riceve
comunicazione dalla medesima sede principale.
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